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Tornata la neve,colpiti i pendolari
Ancora disagi su treni e bus. «In montagna per ora niente ghiaccio, anziani in casa»

Cordoglio per la scomparsa di Carlo Silva:
guidò il gruppo di penne nere di Groppallo

FARINI - Ventinove anni alla
guida del gruppo alpini di
Groppallo e una vita di serietà
e impegno. Questo è stato
Carlo Silva, scomparso a 92
anni, di cui sono state cele-
brate le esequie nei giorni
scorsi. Classe 1920, originario
di Predalbora, frazione di
Groppallo in mezzo ai boschi,
è stato un emigrante come
migliaia di valnuresi. A Parigi
lavorò come stuccatore di
gesso. Fu uno dei primi a por-
tare in Italia questo mestiere
e questo modo di intonacare
le case. Alpino, fece la campa-
gna di Grecia. Per questo alcu-
ni componenti del coro Ana
Valnure con il maestro-parro-
co don Gianrico Fornasari gli
hanno dedicato, mentre la sua
bara era fatta uscire dalla
chiesa, il canto “Sul ponte dei
Perati”, l’inno ufficiale che
racconta il sacrificio degli al-

pini dell’ultima guerra. Carlo
Silva era stato infatti a com-
battere a Perati, fra Albania e
Grecia. In congedo partecipò
alla fondazio-
ne del gruppo
alpini di Grop-
pallo e nel 1976
ne prese le re-
dini facendolo
rivivere. Lo
guidò per 29
anni, parteci-
pando a tutte le adunate na-
zionali, ai raduni provinciali e
locali. Con lui, il gruppo arrivò
ad avere più di 100 iscritti. Si è
ritirato da capogruppo a 84
anni, nel 2005, passando il te-
stimone a Renato Martini. At-

tualmente il gruppo è guidato
a Federico Gregori. Carlo Silva
fu l’anima della realizzazione
dell’imponente monumento

«alle genti di
montagna»
che si trova in
paese. «Il mo-
numento è
stato costruito
dal gruppo al-
pini - ha ricor-
dato il parroco

don Fornasari, amico di lunga
data di Silva -, ma lui è stato
quello che ha scaldato gli ani-
mi. Era un capogruppo raro
che portava in sé i valori clas-
sici degli alpini, lealtà, serietà,
compagnia, amicizia. Sapeva

mediare e unire». Godeva di
tantissima stima e ne è stata
la dimostrazione la folla che
ha partecipato al funerale,
nonostante il maltempo. Car-
lo Silva ha lasciato la moglie e
quattro figlie, che ha precisa-
to il parroco, hanno potuto
studiare grazie al padre che
credeva molto nello studio
come mezzo per crearsi un
futuro. Per lui, “andato avan-
ti”, come usano dire le penne
nere quando scompare un a-
mico, la preghiera dell’alpino
letta dal presidente provin-
ciale Ana Bruno Plucani, le
cui frasi erano scolpite sulla
bara, accanto al cappello con
la penna nera.

■ Dopo la tregua di venerdì, è
tornato ieri a nevicare in provin-
cia. Sull’Appennino, la neve ha
cominciato ad imbiancare Bob-
bio, Farini, Pianello già dalla tar-
da mattinata, mentre alle quote
meno elevate è comparsa nel
primo pomeriggio. Rimandati
diversi concerti ed eventi, pre-
visti per ieri sera, anche in pia-
nura. Ancora disagi per i pendo-
lari, non solo sui treni ma anche
su bus e corriere, mentre sulla
società di trasporto “Seta” soffia
ancora forte la bufera, non solo
per le lamentele degli utenti, ri-
portate nei giorni scorsi da Li-
bertà, ma anche per il mancato
accordo sulla contrattazione,
che lunedì ha fatto saltare l’en-
nesimo vertice con le rappre-
sentanze sindacali degli autisti
e dei dipendenti.

Disagi dei pendolari a parte
(«E vorrei sottolineare come la
neve lasci emergere anche qual-

che controsenso lungo la nostra
viabilità - segnala, interpellato,
don Andrea Fusetti, parroco di
Travo -, come ad esempio l’Anas
che tenta ora di rattoppare le
numerose buche sulla statale 45
con bitume freddo, che le auto
si trascinano inevitabilmente
dietro»), gli anziani, la popola-
zione più fragile del territorio,

dopo i tre malori degli ultimi
giorni, si chiudono in casa, a-
spettando che il clima migliori.
In azione, la task force di istitu-
zioni e servizi sociali per evitare
che qualcuno si senta solo.

«La circolazione nei nostri
piccoli Comuni di montagna è
piuttosto ridotta, i nostri vec-
chietti sono in casa, al caldo, a-

spettando che il maltempo si
fermi - sottolinea il sindaco di
Zerba, Claudia Borrè -. Per ora,
non sta ghiacciando, e la neve si
scioglie subito». «Per il momen-
to, le strade risultano sufficien-
temente pulite, anche da Bob-
bio fino al confine genovese, te-
niamo attentamente monitora-
ta la situazione» precisa il sin-
daco di Ottone, Giovanni Piaz-
za. «Situazione sotto controllo -
precisa Daniele Razza, assesso-
re di Nibbiano -, la neve ha co-
minciato ad “attaccare” solo nel
tardo pomeriggio».

Sul sito dell’associazione pen-
dolari piacentini, sono state te-
nute sotto controllo quasi 180
corse, tra venerdì e sabato: 34
treni hanno avuto un ritardo su-
periore ai dieci minuti, venti tre-
ni non sono arrivati a destina-
zione mentre solo undici treni
sono arrivati puntuali. Ettore
Fittavolini (Pendolari) spiega

come, ad ogni nevicata, sia sem-
pre la stessa storia. «Bastano po-
chi centimetri di neve per far
saltare il sistema - commenta -.
Eppure, il treno dovrebbe esse-
re il mezzo più sicuro per viag-
giare in caso di maltempo, una
garanzia in caso di intemperie.
Nel nord della Germania, in Da-
nimarca, in Svezia, dove le tem-
perature sono più rigide, non si
verificano simili fenomeni. Qui,
al contrario, i treni rallentano,
ritardano, scompaiono all’im-
provviso. I tanto elogiati “Frec-
cia Rossa” hanno seri problemi
in caso di neve, se vanno troppo
forte la neve intasa le prese d’a-
ria bloccando gli impianti».

Per le prossime ore, è prevista
ancora pioggia e tanta neve. A
causa di una forte perturbazio-
ne in arrivo dalla Francia, prose-
guiranno le abbondanti precipi-
tazioni. Il manto nevoso potrà
raggiungere nella notte gli otto
centimetri, fino a quindici cen-
timetri sull’Appennino, con
temperature in picchiata e ri-
schio frane. Le scuole di Bettola
dovrebbero riaprire domani.

El. Mal.

Ieri è tornata la
neve, anche in
città: dalla
tarda mattinata
già imbiancati
Bobbio, Farini e
Pianello
(foto Lunini)

FERRIERE

Maltempo, la festa
di Sant’Antonio slitta
■ (np) A causa del maltem-
po previsto per la giornata di
oggi, la festa di Sant’Antonio
Abate a Brugneto, sarà riman-
data a domenica 27 gennaio. Il
programma rimarrà invariato,
organizzato dagli amici della
parrocchia di Brugneto, e
prenderà avvio con la messa
alle 11.15 celebrata dal parroco
don Ezio Molinari, cui seguirà
la processione della statua del
santo per le vie del paese e la
benedizione degli animali. Sa-
ranno allestiti stand gastrono-
mici e la giornata sarà rallegra-
ta dai canti tipici di montagna.

PODENZANO

Lezioni al fornelli
alla Faggiola
■ (np) Crepes di castagne e
stufato al Gutturnio in pagnot-
ta di farro saranno i due piatti
che Ornella Malvicini, cuoca
responsabile del ristorante di-
dattico della Faggiola, inse-
gnerà e cucinerà sia nella le-
zione di oggi, domenica, dalle
10 alle 12, sia in quella di do-
mani 21 gennaio dalle 20.30 al-
le 22.30. Per partecipare ci si
può presentare al ristorante
didattico della Faggiola nella
corte “Tadini” di Gariga.

VIGOLZONE

Benedizione
della gola ad Albarola
■ (np) Domenica 3 feb-
braio alle 15 nella chiesa di Al-
barola sarà celebrata la messa
accompagnata dai canti del
coro Cai di Piacenza e termi-
nerà con la benedizione della
gola.

Notizie
in breve

«Per Atlantis un possibile spiraglio»
Zorzella, Cgil: primo contatto da un imprenditore piacentino

GROPPARELLO - Non si può parla-
re di una vera e propria mani-
festazione di interesse, ma, di
certo, intorno alla fabbrica A-
tlantis di Sariano, c’è un certo
fermento, nonostante il tempo
di crisi sfavorisca l’insedia-
mento di nuove attività. Eppu-
re, quel sito produttivo, nono-
stante la sua posizione in alta
Valvezzeno, potrebbe fare gola
ad alcuni imprenditori, che ri-
porterebbero la fabbrica stori-
ca - fondata dalla famiglia Gob-
bi nel 1967 (inizialmente a
Guardamiglio, poi trasferita a
Sariano di Gropparello nel
1970) - a una gestione piacen-
tina: si tratta di una superficie
di 650mila metri quadrati, og-
getto di robusti finanziamenti
negli ultimi cinque anni, so-
prattutto su videosorveglianza,
parcheggi e illuminazione.

In sostanza, un edificio nuo-
vo, che, pronto a chiudere la
produzione al 31 gennaio, a-
spetterebbe solo un nuovo
“proprietario”. La Azimut-Be-
netti, il gruppo torinese di cui
fa parte Atlantis, ha promesso
di mantenere in ordine la strut-
tura finché non troverà un
nuovo acquirente. E, ieri, il sin-
dacalista Floriano Zorzella del-
la Cgil ha tirato fuori quello che
potrebbe rivelarsi un asso nel-
la manica: «Un imprenditore
piacentino mi ha personal-
mente contattato chiedendo-
mi informazioni sull’azienda -
spiega il sindacalista -. Non è in
attività da un po’ di tempo, ma
vorrebbe rimettersi in gioco
con una nuova sfida. Ha chie-
sto informazioni e abbiamo av-
viato un discorso ampio sul ca-

so. Parliamo di una persona in-
dubbiamente seria, alla quale
ho suggerito di predisporre un
piano industriale che presenti
un prospetto chiaro dei prossi-
mi quattro o cinque anni: un
progetto credibile, concretizza-
bile. Credo che, nel momento
in cui questo imprenditore pre-
senti una effettiva manifesta-
zione di interesse, istituzioni e
sindacato non potrebbero far
altro che appoggiare e sostene-
re l’iniziativa».

Non si sa se la Azimut Benet-
ti abbia intenzione di mettere
in vendita la fabbrica, o di af-
fittarla. «Questo sarà oggetto di
accordo tra l’attuale proprietà
e il possibile subentrante»
chiude Zorzella.

All’oscuro della manifesta-
zione di interesse, gli altri enti
e associazioni coinvolte. Che
preferiscono andare con i pie-
di di piombo sulla questione,
ricordando come anche l’Rdb
fosse stata oggetto di iniziale

«Scout fuori dalla porta la sera di Santo Stefano?
Purtroppo non avevo un luogo dove ospitarli»
Travo, il parroco don Andrea Fusetti: da anni stiamo cercando di attrezzarci
TRAVO - (crib) Gli scout lascia-
ti fuori dalla porta la sera di
Santo Stefano? «Purtroppo
non avevo un luogo dove o-
spitarli». Il parroco di Travo
don Andrea Fusetti
replica alle accuse
mosse nei suoi con-
fronti da una concit-
tadina nel caso dei
due boy scout di 17 e
20 anni che il giorno
dopo Natale hanno
chiesto ospitalità per
una notte alle fami-
glie del paese e al par-
roco. Richieste che -
vuoi per disinteresse,
impossibilità ad ospitare o
paura - li hanno lasciati al-
l’addiaccio fino a quando la
cosa non è arrivata all’orec-
chio dell’ex scout Mariacristi-
na Santoro, che li ha ospitati.

«Voglio ringraziare perso-
nalmente la signora Santoro,
che non conosco, perché mi
ha offerto un motivo in più di
riflessione sul dovere della ca-

rità da parte mia e di
tutti» spiega don An-
drea. «La ringrazio so-
prattutto per aver
provveduto lei all’o-
spitalità nei confronti
dei due giovani
scouts, anche se sa-
rebbe stato forse me-
glio suonare al cam-
panello della canoni-
ca e chiedere spiega-
zioni direttamente al

sottoscritto». Il motivo per cui
don Andrea è stato costretto
a lasciare fuori di casa i due
giovani è dettato esclusiva-
mente dalla mancanza di
spazi e dall’impossibilità di a-

vere una struttura adatta per
questo tipo di necessità. «Dal
2007 ad oggi, sollecitato an-
che da Enti, parrocchiani e a-
mici, sto tentando di allestire
un oratorio o quantomeno un
Centro parrocchiale con an-
nessa “foresteria” per l’acco-
glienza di ogni necessità» pre-
cisa il parroco. «Per ora siamo
riusciti, a carico dell’Unità Pa-
storale, a realizzare un centro
Caritas a Pieve Dugliara, do-
ve si può accedere per pre-
sentare richieste di bisogni
molto concreti e legati all’at-
tuale crisi economica. Per il
futuro, anche a Travo ci at-
trezzeremo in questo senso.
Speriamo nella generosità dei
benefattori».

I due ragazzi erano arrivati
in paese attorno alle 20, stan-
chi dopo aver vagato per bo-

schi e sentieri della valle per
tutta la giornata: erano impe-
gnati in un’attività di orien-
teering, che consiste nel sa-
persi orientare a piedi lungo
un percorso definito basan-
dosi solamente su una map-
pa scarna, una bussola e sen-
za avere a disposizione dena-
ro (solo un euro in due per le
emergenze) o telefoni cellula-
ri. Una pratica consueta per
gli scout, alla quale uniscono
anche la preghiera. Arrivati a
Travo, però, i ragazzi con zai-
no e sacco a pelo non hanno
trovato l’ospitalità che si a-
spettavano ed è iniziata la lo-
ro peregrinazione alla ricerca
di un tetto sotto al quale pas-
sare la fredda nottata. Al rifiu-
to delle varie famiglie era se-
guito anche quello del parro-
co, cosa che aveva spinto la si-
gnora Santoro prima ad acco-
gliere i due giovani e poi a de-
nunciare l’accaduto al nostro
giornale. Ed ora, don Andrea
si augura che l’argomento sia
«definitivamente chiuso».

PONTEDELLOLIO

La Pro loco 
di Cassano
ha eletto
il nuovo direttivo

interesse, poi caduto nel nulla.
«Noi ci auguriamo che sia vero
e che da questa manifestazio-
ne di intenti arrivi presto qual-
cosa di ancora più concreto,
sarebbe un’occasione imper-
dibile» sottolinea il sindaco di
Gropparello, Claudio Ghittoni,
ancora in attesa di sapere la
data ufficiale dell’incontro - ri-
chiesto circa un mese fa - con
la dirigenza del gruppo Azi-
mut Benetti.

Malac.

Il 92enne Carlo Silva a Groppallo di
fronte al monumento (f. Marina)

Emigrò  a  Parigi
Originario di Predalbora 
Oltralpe lavorò come
stuccatore di gesso

VIGOLZONE - (np) Nuovo diretti-
vo per la Pro loco Amici di Cas-
sano, bella località sulle colline
pontolliesi. Il consiglio è stato
rinnovato recentemente e vede
alla testa Cristian Mondani che
succede a Marisa Faleggi. Vice-
presidente è Andrea Andreoni,
tesoriere è Alberto Passafonti,
revisore dei conti è Rita Faleggi
e segretaria è Nadia Passafonti.

Tutti di
Cassano, tut-
ti erano già
impegnati
come volon-
tari nella Pro
loco.

Continue-
ranno ad es-
serlo, anche
nei prossimi
tre anni di
mandato, e
mettere a di-
sposizione il loro tempo per
l’organizzazione dei due eventi
che durante l’anno vedono una
consistente affluenza di perso-
ne, la festa del cotechino nel
mese di agosto e la castagnata
la prima domenica di ottobre
che si svolgono nel campo
sportivo dove da un anno è sta-
ta realizzata una struttura fissa
con la cucina e i chioschi.

«Lavoreremo sulla scia di ciò
che è stato fatto finora», com-
menta il presidente Mondani.
«E’ già programmata la festa del
cotechino per le serate del 9, 10,
11 e 12 agosto 2013 con stand
gastronomici e danze, e la ca-
stagnata per domenica 6 otto-
bre che si svolgerà dalla tarda
mattinata fino all’ora di cena
con cucina e orchestra».

Il presidente:
«Lavoreremo

sulla scia
di ciò che

è stato fatto
finora»

Il parroco don
Andrea Fusetti

Floriano  Zorzella  (Cgil)
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